
Objekttyp: Advertising

Zeitschrift: Zivilschutz = Protection civile = Protezione civile

Band (Jahr): 40 (1993)

Heft 5

PDF erstellt am: 08.08.2024

Nutzungsbedingungen
Die ETH-Bibliothek ist Anbieterin der digitalisierten Zeitschriften. Sie besitzt keine Urheberrechte an
den Inhalten der Zeitschriften. Die Rechte liegen in der Regel bei den Herausgebern.
Die auf der Plattform e-periodica veröffentlichten Dokumente stehen für nicht-kommerzielle Zwecke in
Lehre und Forschung sowie für die private Nutzung frei zur Verfügung. Einzelne Dateien oder
Ausdrucke aus diesem Angebot können zusammen mit diesen Nutzungsbedingungen und den
korrekten Herkunftsbezeichnungen weitergegeben werden.
Das Veröffentlichen von Bildern in Print- und Online-Publikationen ist nur mit vorheriger Genehmigung
der Rechteinhaber erlaubt. Die systematische Speicherung von Teilen des elektronischen Angebots
auf anderen Servern bedarf ebenfalls des schriftlichen Einverständnisses der Rechteinhaber.

Haftungsausschluss
Alle Angaben erfolgen ohne Gewähr für Vollständigkeit oder Richtigkeit. Es wird keine Haftung
übernommen für Schäden durch die Verwendung von Informationen aus diesem Online-Angebot oder
durch das Fehlen von Informationen. Dies gilt auch für Inhalte Dritter, die über dieses Angebot
zugänglich sind.

Ein Dienst der ETH-Bibliothek
ETH Zürich, Rämistrasse 101, 8092 Zürich, Schweiz, www.library.ethz.ch

http://www.e-periodica.ch



UNIONE SVIZZERA PER LA PROTEZIONE CIVILE

litari». Anche questo è un tentativo di sfondare

porte già aperte. La protezione
dell'ambiente è da tempo oggetto di grande
attenzione nell'esercito. Nel 1992 il DMF è

stato il primo dipartimento ad imporsi
un'ordinanza molto severa in materia di
protezione dell'ambiente e ha quindi
dimostrato che il rispetto della natura è un
obiettivo importante per l'esercito. Il titolo
dell'iniziativa è uno slogan che non spiega
affatto ciò che l'iniziativa vuole veramente
e chi non legge ciò che è scritto in piccolo
viene facilmente ingannato. Le richieste
degli autori dell'iniziativa vanno molto
oltre. Se l'iniziativa fosse accolta, non si
potrebbero più costruire né ampliare piazze
militari d'esercitazione, di tiro e d'armi né
aerodromi militari. L'equiparazione degli
impianti militari alle costruzioni civili
avrebbe la conseguenza che tutte le costruzioni

militari, e quindi anche i sensibili
impianti di trasmissione, le costruzioni di
combattimento e di condotta ecc. dovrebbero

essere realizzate secondo le disposizioni

cantonali concernenti la pianificazione
del territorio, la protezione dell'ambiente

e la polizia edilizia. Non da ultimo

diventerebbe problematico tutto quello che

riguarda il rispetto del segreto militare. E

infine l'iniziativa riguarda anche la nuova
piazza d'armi di Neuchlen-Anschwilen,
cioè l'impianto sostitutivo della piazza
d'armi di San Gallo divenuta ormai
improponibile per la popolazione. Questa piazza
d'armi non si è potuta realizzare benché
le Camere federali avessero dato il loro
benestare al progetto già più di tre anni fa.
Si tratta di un'interpretazione davvero
strana della democrazia!

Politicamente imprevedibile
In entrambe le iniziative contro l'esercito
gli autori parlano di «pausa di riflessione e

di compromesso». In realtà gli obiettivi sono

la destabilizzazione della politica di
sicurezza del nostro paese e l'abolizione a

tappe dell'esercito. La moratoria degli
aviogetti e l'iniziativa contro le piazze d'armi

fanno parte di una marea di iniziative
pianificate o già riuscite che si prefiggono
tutte l'obiettivo di impedire una difesa
nazionale credibile e al passo con i tempi.
L'abolizione dell'esercito II, il dimezza¬

mento del budget militare, l'abolizione
dell'obbligo generale al servizio militare, la
non partecipazione della Svizzera ad una
struttura militare europea e l'abolizione
della protezione civile sono tappe di una
strategia che tende a minare alle basi tutto
il nostro sistema istituzionale. È bene a
questo punto ricordare ancora una volta il
mandato costituzionale del nostro esercito
e cioè la difesa della neutralità con le proprie

forze e i propri mezzi. Dopo il no del
popolo svizzero all'ingresso nello SEE del
6 dicembre 1992, che può essere interpretato

anche come un no ai partner delle
alleanze militari, è tanto più evidente che il
mandato costituzionale acquista un valore
nuovo e più elevato.
Solo con un secco no alle due iniziative del
6 giugno si potrà dare una bella lezione
alle forze autodistruttive presenti nel
nostro paese. Per questo rivolgiamo un
appello a tutti i membri della protezione civile

perché convincano tutti i loro conoscenti
a votare due volte no il prossimo 6 giugno.

Unione svizzera per la protezione civile

F ¦¦V

M

La protezione civile: un settore del quale ci occupiamo dal 1953,
praticamente dalla sua nascita nella Confederazione.
L'esperienza maturata ci permette di offrire una gamma completa
di prodotti e un competente servizio di consulenza, progettazione
di nuovi rifugi e arredamento di quelli già esistenti,
rinnovamento e risanamento di rifugi pubblici, privati e militari.

Il nostro programma di protezione civile comprende i seguenti
prodotti:
porte e coperchi blindati, pareti scorrevoli,
impianti di ventilazione, lettini,
sistemi di WC a secco, cabine per toilettes, contenitori d'acqua di
soccorso.
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